
–

detta “ ” a firma del Sig. Ministro dell’Interno, 
–

l’effetto di sostanze stupefacenti;

conducente e, in primo luogo, l’uso del cellulare o dello 

È, quindi, in tali multifattoriali comportamenti che, nell’ambito del coordinamento di cui all’art. 

contrasto degli eccessi di velocità rappresenta solo una parte dell’azione da intraprendere
Nell’ambito del contrasto agli eccessi di velocità, con la citata 

istruzioni operative, concertate dal Ministero dell’Interno con quello delle Infrastrutture e dei 

•

applicazione dell’articolo 4, comma 2, della legge n. 168/2002, 
, è consentito l’utilizzo 

l’accertamento delle violazioni agli 



dell’articolo 4, cit., il quale, appunto, individua nel prefetto l’organo competente alla individuazione 

l’art.

Ministero dell’I

Va altresì precisato come l’accertamento delle infrazioni alle norme di comportamento previste 

dall’art. 200 del Codice. L’eccezione 

dall’art. 201, comma 1

Da tale considerazione di ordine normativo discende l’ulteriore riflessione secondo la quale la 

, soprattutto per l’indubbia portata deterrente che essa assume

l’u all’art. 

– nell’ambito del 
ne devono avere l’immediata 

individuate nell’elenco 

•

– – –

petutamente lamentato l’uso inappropriato dei mezzi di 

l’occultamento degli strumenti e del personale preposto
i dall’improvvisa vista dei

l’inidonea visibilità delle postazioni o utilizzo inappropriato –

l’incoerenza di posizionamento d

Alla luce dell’esperienza nel frattempo maturata



dell’Interno 
scandito il procedimento di individuazione delle strade, affidandone l’avvio

l’ dell’Organo di Polizia Stradale che,

fluidità del traffico o all’incolumità degli agenti operanti e dei soggetti controllati
“condizioni” 

ano contestualmente “sussistere” per il singolo tratto di 

rente con l’obiettivo di ridurre drasticamente gli incidenti 

ai fini della verifica dell’applicazione del decreto prefett

“costruire” una motivazione nell’ambito di ogni strada 

Nell’ , contenuti nell’elenco allegato al 
decreto prefettizio, si è tenuto conto, come espressamente prescritto dall’art. 4 del d. l. 121/2002, 
dell’avviso degli altri organi di polizia stradale, espresso nell’ambito della riunione di 

–
– l’ottenimento dell’autorizzazione all’installazione del 

per l’esecuzione dei lavori stradali ai sensi dell’art. 21 del Codice della Strada, in 

evidenzia l’in



•

norma dell’art. 4

l’impiego di strumenti di accertamento a distanza delle violazioni

Ciò lo si specifica “a futura memoria” per successive, –
integrazioni dell’attuale decreto prefettizio

• Informazione all’utenza

Il primo comma dell’articolo 4 prescrive che l’ l’

In particolare, l’articolo 142 comma 6

fine di evitare che l’effetto “sorpresa” determini situazioni di pericolo per la circolazione. 

bis all’art. 142 del C che “l

, ricorrendo all’impiego di cartelli o 

stabilite con decreto del Ministero dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’Interno”



del Ministero dell’Interno n.

E’

razioni rilevate mediante l’utilizzazione di 

• Monitoraggio e controllo dinamico dell’applicazione del nuovo decreto pre

costantemente l’

In tale ottica, occorrerà assolutamente informare l’attività di controllo, tram

’

E’, pertanto, un’immediata 

organismi che hanno proceduto all’accertamento delle violazioni.
Resta inteso che qualora la ricognizione di cui trattasi dovesse evidenziare un’ubicazione delle 

utile ed opportuno richiamare l’attenzione sulla necessità che le Polizie 
tradale nell’ambito dei centri abitati

assicurare con l’attività
comportamento nella guida dei veicoli, una diminuzione dell’in

Si rammenta, poi, che ai sensi dell’art.
“ ”

“ripartizione” del 50% che dovrà essere versato all’Ente proprietario della strada, e che anche ai sensi 



dell’art. 

percorribilità, curerà l’elaborazione di una proposta di revis

l’attività sanzi


